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Regolamento per la costituzione ed il funzionamento della

Commissione Mensa Scolastica
Approvato con delibera C.C.n 49 del 28.07.09
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Art. 1: Costituzione

La Commissione Mensa Scolastica è costituita a livello comunale ed esercita le proprie attività nell'ambito della Refezione Scolastica delle Istituzioni Scolastiche. 

Art. 2:  Composizione,  nomina e durata

 La Commissione è composta da: 

· un  rappresentante effettivo, per ogni plesso scolastico, dei genitori di alunni che utilizzano la mensa;

· dal dirigente scolastico o suo delegato.
·  dal Sindaco o suo delegato.

· dal rappresentante dell’azienda sanitaria competente sul territorio.

La Commissione ha durata corrispondente al mandato del Sindaco e i suoi componenti possono essere rinominati.

In caso di mancata nomina dei rappresentanti  da parte dei rispettivi organi competenti (Istituzione scolastica, Azienda sanitaria locale, Amministrazione comunale) la commissione si ritiene comunque regolarmente costituita ed in grado di adempiere a tutte le sue mansioni con tutti i relativi diritti e doveri.

Art. 3: Funzioni

La Commissione svolge, nell’interesse degli utenti, attività: 

· di collegamento tra l’utenza e l’Amministrazione Comunale, facendosi carico di rappresentare le diverse istanze che pervengono dall’utenza; 

· di verifica del rispetto degli standard qualitativi del servizio; 

· di monitoraggio sul gradimento del pasto, attraverso appositi strumenti di valutazione;

· consultive nei riguardi degli uffici comunali competenti per quanto riguarda le variazioni del menù, gli orari, le modalità di erogazione del servizio; 

· di proposta all’Amministrazione Comunale in ordine al funzionamento del servizio, al suo miglioramento e ad iniziative di educazione alimentare, in concorso con gli organi collegiali scolastici.

I pareri della Commissione Mensa, pur non essendo in alcun modo vincolanti per l’Amministrazione Comunale, saranno tuttavia utilizzati per assicurare l’ottimale svolgimento del servizio.

Art. 4: Funzionamento

La Commissione si riunisce presso idonei locali che l’Amministrazione Comunale metterà a disposizione. 

L’elenco dei membri della Commissione Mensa è esposto all’Albo pretorio comunale, all’Albo degli Istituti Scolastici interessati ed in apposito spazio visibile al pubblico delle mense scolastiche. 

La Commissione nomina al suo interno un componente con funzioni di Coordinatore e di Segretario; egli avrà il compito di coordinare i lavori della Commissione, di tenere i collegamenti con L’Amministrazione comunale e di convocare e presiedere le riunioni. 

Il coordinatore in caso di assenza, sarà sostituito da un supplente, individuato dalla Commissione con le stesse modalità del coordinatore. 

La Commissione si riunisce  ogni qual volta se ne ravvisi la necessità  su convocazione del coordinatore, su richiesta motivata dell’utenza. 

La riunione è valida quando sia presente la metà più uno dei membri titolari.

L’ordine del giorno è fissato dal coordinatore che, peraltro è tenuto ad inserire nello stesso la trattazione di argomenti richiesti da altri componenti. 

I verbali delle riunioni, redatti e firmati dal Segretario coordinatore, devono indicare i punti principali della discussione approvati nella stessa seduta.

Art. 5: Compiti della Commissione Mensa

La Commissione Mensa ha un ruolo di supporto all’Amministrazione Comunale nello svolgimento dell’attività di controllo preventivo e successivo del servizio mensa. In particolare:

1. Effettua sopralluoghi nei locali di refezione verificando:

· le modalità di erogazione del servizio ed in particolare le eventuali disfunzioni che siano occorse nell’espletamento dello stesso cercando di individuarne le cause;

· la qualità, l’appetibilità e il gradimento del pasto erogato mediante l’assaggio;

· la conformità del pasto con quanto previsto dal capitolato d’appalto e successive modifiche;

· le caratteristiche merceologiche ed igienico-sanitarie degli alimenti e il rispetto delle indicazioni nutrizionali e dietetiche corrette come da capitolato.

· che gli ambienti ove si somministrano i pasti siano mantenuti puliti; 

· il rispetto del menù giornaliero e delle eventuali diete speciali (previste per motivi sanitari od etnico - religiosi);  

· il rispetto dei tempi, delle modalità di consegna e somministrazione del cibo, così come previsto dal capitolato d’appalto; 

2. Instaura un’attività di collaborazione con gli uffici competenti dell’ASL per tutti gli aspetti relativi al servizio di refezione scolastica ivi compresa la sorveglianza igienico–nutrizionale che detti uffici sono comunque tenuti a verificare.

3. Propone soluzioni migliorative del servizio.

4. Propone iniziative di educazione alimentare rivolte a tutte le fasce di età e collabora con gli uffici preposti alla loro realizzazione.

Art. 6: Modalità di controllo

I sopralluoghi non sono preceduti da alcun preavviso. Di ciascun sopralluogo effettuato viene redatto apposito verbale, controfirmato da tutti i membri presenti. Tale verbale viene inviato all’Amministrazione Comunale. 

I componenti della Commissione potranno accedere agli ambienti di distribuzione, di consumo dei pasti e, in accordo con la ditta appaltatrice, nel centro di cottura dalla stessa utilizzata per la preparazione dei pasti, nel pieno rispetto dei principi igienico-sanitari e di sicurezza. L’accesso agli ambienti scolastici è soggetto alle disposizioni del Dirigente Scolastico nell’ambito delle specifiche competenze.

Non devono in alcun modo interferire con l’attività del personale addetto alla mensa scolastica, né dovrà darsi alcun tipo di osservazione o contraddittorio con il suddetto personale. 

Qualora alcuno dei componenti la commissione sia affetto, anche temporaneamente, da alcuna malattia, è tenuto ad astenersi dal partecipare ai controlli previsti dal presente articolo. 

L’attività della Commissione si deve limitare alla osservazione ed alla verifica delle procedure e dell’andamento del servizio, quali si manifestano durante la distribuzione ed il consumo dei pasti, nonché durante la sanificazione dei locali.  

I membri della Commissione: non devono toccare alimenti crudi, cotti, pronti per il consumo, stoviglie e posateria; devono indossare camice e cuffia forniti dall'Amministrazione Comunale e non devono utilizzare i servizi igienici eventualmente riservati al personale di cucina o di distribuzione; 

Art. 7: Disposizioni finali

Il Comune si impegna a mettere a disposizione della Commissione Mensa copia del Capitolato d'appalto.

Il ruolo e i compiti della Commissione Mensa, così come definiti dal presente Regolamento, costituiscono attività ordinaria di gestione e controllo del servizio di refezione scolastica. Nei capitolati d’appalto del servizio stesso l’Amministrazione Comunale inserisce clausole che impegnano la Ditta appaltatrice ad accettare questo Regolamento.

Ogni modifica al presente Regolamento può essere proposta dalla Commissione stessa e/o dall’Amministrazione Comunale che in tal caso si impegna a confrontarsi con la Commissione per eventuali modifiche.
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